
   

    

   

    

    

  

   
   

    

                

ABBONAMENTI 

Auno L. 50, Semestre L. 25 

d | ’Primestre L. 13.50 

(W Per cambiamenti d ‘indirizzo L. 1 

      

ì 

Abbonati sostenitori L. 70 

Abbonati benemeriti L. 100 

Direzione e Amministrazione 

Via Treppo N. 1- Udine - Telef. 2-52 

(Conto corrente postale) 

  

   

    

  
    

quotidiano popolare   

RETE 

Le inserzioni si ricevono presto 

la Unicne Pubblieità Italiana - Via 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udize 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di sk 
tezza: Nella pubblicità cecasionetà 

p
a
z
 

finanziaria: pagina di testo L. @75y È 

Cronaca L. 150; Pubblicità in abb® 

namento pagina di testo L. 0.50; @- 

Cronaca L. L—: Mortusrî L. Lesa 
—___ 

  
eva E 

  

  
to Sn 

ll’on. Tangorra si dimette 
per ragioni di salute 

'interim a De Stefani in attesa 

preferivano tenere immobilizzate le | prio mestiere cerchi di affinare la sua | 

proprie navi nei porti. | »—»—’°’1sagacia la sua pazienza il suo ingegno . 
Il ritardo della firma del patto, mor ie di moltiplicare la sua fatica, Ecco. 

morato dai soliti disinteressati, dipese !ciò che vuole il Comandante, di 

folla fugane del Tenro dele Fine | ESUla dificoltà di eseguire alcuni arti- | Discipline, lavoro, disizisricee GAI 
i ei coli complementari (stabiliti in uno icrificio. Questa l’unica direttiva at-' 

ROMA; 20. — Le condizioni di Sa” scambio di lettere fra D'Annunzio e ‘tuale dei legionari, che dovranno esse- 

lite del ministro Tangorra, benchè non' Mussolini) e della marcia di Roma. {re di esempio a tutto il Paese. | 
 larmanti, gli impediscono di poteri «Ho fiducia, afferma il Lanzillo, chel In conseguenza la sezione di Roma 

tontimuare a reggere il decasteo del tei avremo un riavvicinamento sempre è sciolta per. essere immediatamente 
Moro, specie in un momento delicato co’ più intimo fra Mussilini e D'Annunzio ' ricostituita e riformata, per ora dei s0- 
Mm l’attuale. Un consulto di mediet è i che ha un valore forse più ideale |li legionari che presero parte attiva 

} Convenuto nella constatazione FRS dr che politico. Politicamente la Ioale 1 | alla cestà finmana 0 dalmata, e furono 

Rerto, piuttosto lungo, periodo di PO" tesa Mussolini-D’ Annunzio elimina an ‘decorati dal Comandante, della meda | 
lo gli è necessario prima. di poter 11; sopprime le interessanti manovre glia di Ronchi. In un secondo tempo 

peeridere la I ci Cai che hanno tentato di dividere con pic- saranno ammessi coloro che non appar 

I Esta a I Cono il suo cole LE fino a ieri 1 due uomini, Reneono RETE 9 pica ” AI 

\bortafoglio colle lettere seguenti: Manovre di provenienza parlamentare +; peo la vel anitie Carna- 

(0 Roma, 19 ‘dicembre 1922 dove le vecchie consorterie accampa- |ro ed 1 sindacati danunziani, 
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  Ava suustrePrsidone —— lall'inelutabilo; manovre di consorte | | pIOpisii del DINO BIRINE 
220 Le mie condizioni di salute non milrie socialiste le quali si illudevano sot e Folbovio 

Consentano ancora e quasi certamente 
Non mi consentiranno più di riprende- to la bandiera di Gabriele D'Annunzio | ROMA, 20. — Col 1.0 gennaio di- 

| 
i 

dine 

  
l federaz. ful’ 
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“l La sua lettera mi ha profondamente 

Lei appunto perchè La ritenevo capa- 

| mento particolarmente difficile della 

\\vo affidato. Ella assumerà oggi l’Inte- 

tim del Tesoro nell'attesa di fare come 

| tutto l'esecuzione 

Ù 
îi Jura 

le il mio posto. Ma poichè d’altra par- 
te comprendo che non è possibile la- 
Sciare senza direzione i delicati e gravi 
affari del mio ministero lascio a S. E. 

di provvedere nel modo che crederà 
biù opportuno ad assicurare il rego- 

lare funzionamento dell’amministra- 
zione del Tesoro. Con devota amicizia 

dell’Eccellenza Vostra 

Firmato Vincenzo Tangorra. 

KE 

Roma, 19 Dicembre 1922 

Illustre Presidente. n 

Il collesa De Stefani mi comunica di 

laver già informato V. E. dele, Bue: 

Spirazioni. So delle buone disposizioni 

dell’E. V. a mio riguardo e Le espri- 

mo fin d’ora la \mia affettuosa orati- 

dine sperando di poterle dimostrare 
în seguito in quel conto terrò l’atto che 

Ella si appresta a compiere a mio ri- 

cuardo. Io lo considero come la sal- 

verza mia e della mia famiglia. Mi cre- 

da co infinita devozione 
i Aff. Tangorra. 

1 Presidente ha così risposto: 

Roma, 20 Dicembre 1922. 

j Mio caro:Ministro, 

rattristato. Noi ci eravamo benissimo 

affiatati per quell’imane lavoro che ab 

biamo innanzi ed io avevo. chiamato 

‘ce di affrontarlo. La malattia improv- 

‘(visa tronca questa possibilità. 

ll Le sono infinitamente grato per quel 

'lo che ha fatto e sopratutto per l’ade- 

‘sione al mio governo datami in un mo- 

‘vita nazionale. Le rinnovo i miei aut 

i guri più fervidi e la saluto con grande 

e i 

i 
* Il Presidente ha quindi inviata la se- 

\iguente lettera a S. E. De Stefani: 

È Roma, 20 Dicembre 1922 
"i Caro De Stefani: 

S. E. Tangorra mi sérive una let- 

ra nella quale egli per cagioni di sa- 

lute mi declina il mandato che gli ave, 

Firmato Mussolini. 

è mio proposito, un ministero solo dei- 

accetttazione la saluto È ringrazio 

mis ‘Firmato “Mussolini. 

      
    
dei due ministeri. Nell’accettare con- 

fido nella sua decisa collaborazione per 

a riduzione delle bpese dello Stato. Fe 
5 p]lmenta suo, sa - 5 D 

i SE Firmato. A. De Stefani. . 

* Per delicatezza si eia dimesso anché 
il ss. al Tesoro on, Ricco, L'on. Mus- 

La fine dei malintes mi 
5 

nt) VEE ho 

    

    

e la gente di mare 
| ROMA, 20.— In un'intervista con 

| w2iGiornale di Roma il fascista Lan-. 

. zillo afferma che due sono gli aspetti 

rincipali del patto ‘Mussolini-D’An- 

io per la gente di mare: anzitut- 

  
rà una cordialissima intesa fra Ga.rie 

Il comandante non dimentica quel 

| che la federazione fece per Fiume. La 

zione operaia inteventista, 

ta 

la finanza e del tesoro. Certo della Sua 

' Lon. De Stefani ha risposto con que 

| Obbedisco: è dispongo per la fusione 

di. poter salvare dal naufragio i loro 

rottami. Ora io penso che non solo tut- 

to l'oscuro e insidioso lavotio sia fini- 

to ma che presto potranno essere sta- 

biliti più dirett irapporti tra Gardone 

e Roma». 
In secondo luogo la firma del patto 

marinaro è il primo deciso passo per 

saldare e fondere nuovamente tutte le 

forze interventiste del 1915. 
Mussolini ha come sua fondamentale 

finalità di governo di inserire il movi- 

menta operaio nella vita dello Stato. 
Molte critiche sono state rivolte alla 

cooperativa Garibaldi, ma essa è, fi- 
nanziamento forte e con altra direzio- 

ne potrebbe essere utilissima al Gover 
no. Egli possiede delle mirabili quali- 
tà di organizzatore, anche se pure in 
alcuni momenti della sua vita si è lan 
sciato sviare da istituzioni demagogi- 
che. 

  

dI 

precisano il loro i 

ROMA, 20. — I recenti con- 
flitti tra legionari e fascisti a Mi. 

lano, Firenze e altrove hanno provoca- 

to un pronunciamento del direttorio 
centrale della Fedrrazione Nazionale 
Legionari di D'Annunzio. Eccone i 
punti salienti: i 

I legionari siano sopratutto una pu- 
ra forza ideale e saldi cuori e genero- 
se coscienze per la Patria e la civiltà, 
fedele milizia spirituale del pensiero 
del Comandante. 

Rievocata «la luce che da Ronchi si 
diffuse sull’Italia nel triste tempo in 

cui la la vittoria parve per un momen- 
to oltraggiata ed asservita, onde uscì 

la favilla di quella rinascita della Na 

zione che si avvia ormai al suo desti- 
no disecura grandezza», vuole che o- 

gni occasione ,ogni pretesto di possibi- 
li urti dolorosi fra giovani italiani a- 
nimati sopratutto di amore di Patria 

sla troncata senz'altro. 
«Da simili conflitti solo i nemici ve- 

TI della Patria traggono obliqui van- 

taggi. Purtroppo come è avvenuto. a Fi 
renze si sono verificate fitpiuste e de- 
plorevoli aggressioni contro elementi 
legionari che sempre mantennero vivi 
e sinceri i loro sentimenti patriottici. 
Il direttorio ha ferma fiducia che il 

ndirizzo di paci 

  

À costo di eroica rassegnazione nelle 

rettore delle Ferrovie arà l’on, Edoar- 

do Torre. Ha dichiarato che licenzierà 
50.000 ferrovieri, revocando tutti i pas 
saggi in pianta stabile avvenuti duran 

scati e riassumendo i combattenti. 

minuito. Saranno licenziate le donone 
— eccetto le vedove di guerra — da- 
gli uffici. Conserverà le otti ore ma Je 
pretenderà di lavoro effettivo: solo i 
controllori ed i guardia sala lavoreran 
no dieci ore. Con un minlior servizio 
sanitario si eviterà che 85.000 ferro- 
vieri si diano per ammalati ogni gior- 
no. Si ridurranno i permanenti, i ri- 
servati, gli speciali, si diminuiranno 

‘le tariffe. Disciplina ferrea e compi- 
mento delle elettrificazioni in corso. 

Ì j* è ® * cd 

Gli accordi di $. Margherita 
| ROMA, 20, — La «Tribuna» dice che 
mentre il Gabinetto Pasic-Nineie è tor- 
nato al potere e che verrranno ripre- 
se le conversazioni amichevoli fra 1 2 
Governi per l’applicazione degli ac- 
eordi di Santa Margherita, sono da at- 
tribuirsi a manovre anti italiane le vo- 

ci che ricompaiono d’una registrazione 

presso la Società delle nazioni del trat- 
tato di Rapallo --- il solo degli accordi 

    

i contendenti —: voci che fanno pre- 

te dell’Italia verso la Jugoslavia, il che 

della Jugoslavia verso l’Italia, il che 
sarebbe assurdo. 

La seduta della Commissione Centrale 
per le muove provincie 

.|ra, Peano, ecc, 

verno e cioè: 
1. provincia unica di 

ed Istriana; 

Trieste ed. Istria. . 
Governo naziona s i 

sta lettera; .. ni nai Ps o vorrà. imparzial- 3. tre procincie: Udine con Gorizia; 

i Caro Mussolini, soli. 1 responsabili di ogni | Trieste con Monfalcone, Grado, Mug- 

Bisterzaiin i. 

te la guerra, licenziando cioè gli imbo- 

I} trattamento di pensione sarà di-' 

post bellici avvenuto direttamente tra 

supporre una completa sfiducia da par 

non è, o un’altra tale sfiducia da parte: 

ROMA, 20. — Nella riunione della’ 
Commissione consultiva centrale per le 
nuove provincie — presieduta dal 5.8. 
Acerbo a Palazzo Viminale — l’on. Pi-; 

 L’on. Acerbo ha riferito sulle quat-| 
tro soluzioni prospettate per il confine; 
orientale da enti e partiti locali con! 
vari memoriali fatti pervenire al go- 

Gorizia Trieste 

2. due provincie: Udine con Gorizia; 

gia, Sesana e Postumia; ‘l’Istria’ con 

Te condizioni psichiche dell’illustre' 
‘musico non sono per nulla mutate in cata 
meglio. Ora si‘porta quasi quotidiana- 
mente all’Istituto Biblico tenuto dal, 

Gesuiti in Piazza della Pilotta ‘e la. 

sua idea fissa è Calvino; Porta sull’a- | 
bito — trasandatissimo' — il nastrino 

[rosso della Legion d’onore da lui rite- | Stati 
‘nuto emblema ‘del protestantesimo, e che 
racconta che oggi il suo mandato è 
quello di salvare la figura di Uristo, 
perseguitato dai cattolici i quali poi — 
egli dica — sono tutti massoni! 

{0 )) ) 

I. funerali di Narutovich 
VARSAVIA, 20. — Seguirono ieri i 

funerali di Narutowich. Tutti gli uf- 
fici ,i magazzini e le officine erano chiu 
si, In tutta la Polonia le campane han 

no suonato a morte. Nelle vie percor- 

Tse dal corteo tutte le lampade enano 
accese e velate con crespo nero, Il cor- 
teo sfilò per quattro chilometri, per 

due ore sotto la neve fra due ali di po- 
polo commosso e in perfetto silenzio. 
Precedevano il corteo innumerevoli 
bandiere e corone, tutte le associazioni 
socialiste, dei contadini ,degli studen 
ti ,delle maestranze, delle scuole, Do- 
po le rappresentanze militari venivano 
‘quelle dei monaci ,delle suore, dei se- 

minari, del clero, il capitolo del Duo 
\moy il cordinale Kakowski, il Nunzio 
Apostolico Mons, Lauri, il vescovo, il 
clero ed il capitolo di Gul e immediata | 
mente dopo il carro funebre itirato da 

  
otto cavalli ,circondato dalle alte carî | 

che dello Stato fra due file di soldati 
recanti torci, Seguivano j figli, i paren 
ti intimi ei funzionari della casa civi- 
le e militare, le alte autorità ed i di- 

| plomatiet 
i (Giunta al castello reale la salma è 

stata portata dai ministri della Guer- 
ra e della Giustizia e dagli alti ufficia- 

li dello Stato nel gransalone detto dei 
cavalieri. Quindi il card, Kacowski ha 

impartito l’assoluzione. 
Oltre -50 mila persone parteciparo- 

i noal corteo. funebre..e..circa.200 mila. 
assistevano allo sfilamento: nessun in- 
cidente, i 

L’istruttoria contro Newiadowski è 
ultimata. * 

Il processo comincierà — davanti 
al Tribunale ordinario — il 29 corr. 

Il feretro sarà provvisoriamente de- 
posto nella Cattedrale di S. Giovanni, 

ove venerdì avranno luogo solenni fu- 
nerali. i 

Due servizi funebri a Roma 
ROMA, 20. — Alle 10 nella Chiesa 

nazionale polacca ,a cura del ministro 
di Polonia presso la Santa Sede, è sta- 
to celebrato un solenne funerale in suf- 
fragio del Presidente Narutovicz. La 

| Messa è stata celebrata da Mons, Ho- 

| 

  
i 

ronti ha presentato uno schema di di-| i 
TR | i | resak, Vi hanno assistito i inale 

sposizioni per estendere la legge italia-| n o il cardinale 

na alle nuove provincie. Interloquiro-! 
no De Gasperi, Conci, Cherich, Morta- 

| Gasparri, Mons, Pizzardo, Mons. Sam 
iper, Mons. Caccia Dominioni, Mons. 

4 der di Antiochia ed il 
| corpo diplomatico accreditato 
| Santa, Sede. di o 

Alle ore 11 nella stessa Chiesa ha a- 
\vuto luogo un’altra cerimonia fun. ad 
| Iniziativa del ministro di Polonia pres 
so il Quirinale. La Messa è stata cele- 
brata da Mons, Czerka. Erano presenti 

‘per il Re il gran maestro delle. ceri- 
| monie duca Borea d’Olmo,. il.duca di 
Dragmito ed altri funzionari di corte; 
il sottos, Vasallo, la legazione polacca 
al completo, il corpo diplomatico acere 
ditato presso il Quirinale e numerosi 

presenitare in una commissione incari- 

di fare un’inchiesta sulle condi- 

zioni di vita in Germania e di fissare 

l'ammontare totale delle riparazioni 
chè dovrà esere equo, 

2.0 Nel caso in cui questa cifra fosse 

approvata dalle potenze europee ‘gli 

Uniti darebbero l’assicuràzione 

i banchieri Americani sono dispo- 

‘sti ad emettere un prestito per permet- 

‘tere alla Germania di iniziare l’am- 

mortamento del suo debito; 1’ America 

si dichiarerebbe pronta ad accettare u- 

na politica meno severa concemente i 
rimborsi dei debiti alleati. 

Gli Stati Uniti 
per una maggior larghezza 

verso gil immigranti italiani 
NEW YORK, 20. — Nelle sempre 

più vive discussioni circa la legge sul- 
la immigrazione una parte della stam- 

oltre la quota fissata per ogni nazione 
anche i lavoratori numericamente e 
professionalmente corrispondenti al 

bisogni del Paese. 
La Camera di Commercio italiana 

la corporazione dei figli d’Italia colle 
sue duemila sezioni, le banche e l’isti- 

tuti italiani più cospicui intensificaro-   
ino l’azione di orientamento della pub- (NO OA ret lia 
| blica opinione iniziata in questo senso, 

T0 muove condanne a motfe io Russia 
LONDRA, 20. — Il Times annun- 

cia che il processo dei socialisti rivolu- 
zionari è terminato a Pietrogrado. Un 
dici imputati sono stati condannati a 

morte, 

    

AA 

Notizie in breve 
Incendiata dai fascisti fu la Came- 

Giovedi 21 Dicembre 1922, 

bisogna ammettere negli Stati Uniti. 

dichiarano cre costituiscono la sluzio-. 
ne ideale conforme agli interessi ame- 
nicani invitando congresso e senato ad 

|tà della guerra, o come imposizione del- 

Ì solini ‘respinse le dimissioni pregando- i 

| lo'di rimanere al suo posto, | 

Mussolini e D'Annunzio 

del patto determina- 

D'Annunzio, capo spirtuale della fe 

| derazione marinara di Giulietti é Mus 

| solini. 

unica grande organizza 
e facilitò 

È la navigazione nei periordi della guer 

provocazioni ingiuste i legionari non 
dovramno mai fornire pretesti di lofte 
‘civili ma cooperare per la pace frater 
na della Nazione. Certi elementi deb- 
bono essere. pur sempre esclusi dalle 
Sciiere che si gloriano del nome e del- 
l’esempio di Gabriele D, Annunzio. 

Necessita, mantanere al movimento 
legionario il: carattere della più pura |propaganda ideale, (GG 0 

Le squadre a tipo militare sono vie- 
tate con la, più ferrea disciplina. Non 
è con parate e sfoggio di segni e colo- 

ti che i legionari possono esplicare l’a- 
zione che il Comandante vuole dai le- 
gionari che debbono considerarsi come i missionari devoti della sua parola e 
del suo pensiero quale risulta dai suoi 
scritti e che specialmente sarà nel mo- 
do più chiaro espresso nel suo libro. . 

«Per l'Italia degli Italiani», che sta 
per apparire, . 
. La Patria ha supremo bisogno della 

Postumia, l’Istria. 

Il Trentino 

Vinci: ot 

so del supremo interesse nazionale.   
concordia di tutti i suoi figli per la 

grande opera di ricostruzione che si è 
iniziata, a cui i legionari dovranno 

concorrere disciplinati, sereni, fidenti, 

mente l’opera loro.al disopra di ogni 
sentimento individuale. :     

   

  

sottomarina quando gli armatori 

senza nulla chiedere ma dando infera-. dee e nuovi ornamenti musicali. -       Ciascuno nella propma arte nel pro- stro, 

‘4. quattro provincie: Udine con Ca- 
| poretto e Plezzo, Gorizia con Monfal- 
cone, Trieste con Muggia, Sesana, € 

‘formerà una sola pro- 

L'on. Albanese il. sig. Heiland il se-. 
natore Mayer l’on. Girardini, l’onore- 
vole Schek, l'on, Giunta e l’on. Bombig 
L'on. Acerbo ha dichiarato che il.go- 
verno tenendo. presente quanto ‘è stato. 
esposto si riserva di deliberare nel sen-. 

so pale. vi ; w: 

T'inferdizione del maestro Perosi | 
— ROMA, 20. — All’infuori dei suoi 
tre primi oratori Passione, Trasfigura- 
zione e Resurrezione di Lazzaro che so 
no di proprietà della ditta Ricordi, tut 
te le altre composizioni che costituisco 
no quanto di più bello ha scritto il Pe- 
rosi, sono da lui ostinatamente custo- 

! diti dentro casse hella sua camera, non. 
senza il pericolo tra' gli altri da lui 
Stesso esposto, di raschiare le partiture 
per correggerle e sovrapporre nuove i- 

E’ stata quindi chiesta ed ‘ottenuta 
dal Tribunale l'interdizione del mae- ; 

rappresentanti della colonia Polacca a 
Roma. La 

Complotto militare ? 
+ VANSAVIA, 20. — Niewiadowski 

aveva dichiarato di essersi deciso ad 

‘teli -dell’assassino. sono stati arrestati 
e con loro parecchie persone che si tro- 
vavano nella casa al momento della 
cattura. Furono arrestati numerosi uf- 
ficiali, i nrapporti di grande amicizia 
co nil generale Haller, due aiutanti 
del quale sono in prigione. I coman- 
danti di Cracovia , Leopoli e Przemysl 
sono stati destituiti ed altri ufficiali so 
no sottoposti a sorveglianza rigorosissi- 
ma. 379 

‘Si tratta di ùna congiura di caratte 
Te militare nazionalista? Anche un pa 
rente del capo del partito nazionalista 

stato domenica, Sa 

Il progetto americano 
per assestare l'Europa 

WASHINGTON, 20. — Il progetto 

ma delle riparazioni è il seguente: 
| l.o Gli Stati Uniti si faranno rap- 

uccidere il Narutowiez da solo. I fra- | 

democratico Dubanowicz è stato arre- 

‘americano per la soluzione del proble-- 

(pa si dimostra contraria & qualsiasi 
cambiamento nella attuale legge del 
quoziente, mentre molti giornali illu- 
strano le proposte fatte dall’Italia e 

accoglierle. 
Il Commissario generale della immi-     

‘grazione, Husband, che era il più în- 

fervorato fautore del restrizionismo ha 

ieri pubblicato un articolo col quale fa 
sua la proposta italiana dicendo che 

ra del Lavoro di Pola, ove si iteneano 

frequenti conciliaboli da parte dei co- 

munisti. Vi erano state trovate anche 

delle bombe. 

Us sanguinoso conflitto si svolse in 

un'osteria di S. Maria di Nin .Pado- 

va) che serve anche da sede di un cir- 

colo operaio. Cinque fascisti ritenutisi 

offesi da alcuni presenti iniziarono &- 

na lotta a suon di rivoltelle e di basto- 

ni. Si ebbero quattro feriti dei quali 

due gravi. | 

  

La pace — oggetto di tanti sospiri 

— ebbe la sua firma nel 1919. Ma ben 

presto il mondo si accorse che non ba- 

stava la pace, che occorreva, oltre che 

la pace, la pacificazione, per. resti- 

iuire il ritmo normale alla produzio- 

ne, unica fonte di ricchezza, solo mez- 

zo per eliminare le sofferenze economI- 

‘che-e le interdipendenti cinvulsioni s0- 

ciali. Il sole della pacificazione lascereb 

be attualmente intravvedere la sua au- 

rora? Sì, a meno che non si tratti di 

un’aurora...... boreale. 

L’angoscia che stringe in Europa vin 

ti e vincitori in questi quattro anni dil 

dopo guerra è il peso insopportabile] 

delle passività fantastiche che grava- 

no suibilanci statali come triste eredi 

la pace. Le riparazioni a centinaia di 
miliardi oro accollate da Versailles alla 
Germania, l'enorme cumulo di debito 
interno ed.estero delle nazioni vincitri- 
ci, impediscono il normale sviluppo dei 
servizi civili, delle industrie dei com- 

merci e degli scambi, creano gli eserci- 
ti dei disoccupati nella stessa Inghil- 

terra, che pure per isuo conto è riu- 
scita a vincere il deficit del bilancio. 

Usciti da Versailles i plenipotenziari 
delle Nazioni hanno. dovuto riunirsi 

perrodicamente una dozzina di volte per 
modificare e rivedere le decisioni di Ver 
sailles, per brancolare nel buio cercando 
a tastoni (e facendola cercare da tecni 
ci competenti ad «esperti») una porta 
miracolosa per cui uscire alla luce, che 
mai si lasciava vedere. Sono quattro 
anni di conferenze in permanenza, con 
periodiche soste.... | 
Un’aurora appare, Prima fu l’Italia & 

connettere ‘i due problemi dei debiti e; 

delle riparazioni, a chiedere la cancel- 
lazione dei debiti interalleati, 
Mentre .il nostro ambasciatore Rolan 

do Ricci a Wasington prometteva che 

l’Italia avrebbe sodisfatto ai suoi im- 

pegni, j giornali della penisola poneva- 

no la questione nei suoi veri termini: la 

cancellazione dei debiti è utile all’eco- 

nomia mondiale ed alla stessa Ameri- 
ca che verso tutti è creditrice. 

L'Inghilterra si affermava anche di- 

sposta a condonare agli alleati i debi- 

‘1 nei.a misura in cui le venisser) a sua 

volta «ondonati dall’America. Ma gli 

Stati Uniti --- nonostamite le voci in con 

:rario dei loro economisti più acuti — 
si mostravano sordi. Bonar Law, nell’ul 

tima conferenza di Londra ha, final- 
Snalmtnte, fatta una promessa più con 

creta e più ampia; l’Inghilterra, a pre- 

scindere dall’atteggiamento che avesse: 

assunto l’America, avrebbe ridotto l’am. 
montare dei suoi crediti, subordinata-; 
mente ed una riduzione delle riparazio 
ni germaniche. 

La promessa ebbe una coloritura in- 
certa perchè Bonar Law deve frontegti 
giare una formidabile corrente d’oppo 

sizione contraria alla remissione dei de 
biti nel suo paese. Ma il gesto inglese 
fece effetto oltre oceano. Gli Stati Uniti 
non vogliono mai essere da meno nei 
gesti generosi. Ed ora da Wasington e 

da New Yeork giungono cotidianamen 

    

federazione nord americana non vuole 

apparire inferiore all'Inghilterra. Sem 

bra ormai molto probabile che 1’ America 

si decida a farsi avanti, se non colla can 

cellazione, con la riduzione dei debiti, 

subordinandola però alle condizioni che 

essa porrà circa l’assottigliamento del- 

l'ammontare delle riparazioni Alovute 

dalla Germania. L'America verrà in 

Europa a portare forse la Befana del 

1923 ma vorrà trattarci come pedagoga. 

Non è il caso di ripetere qui le squisi 

te ragioni di una certa equità per cui 

la generosità americana sarebbe un do 

vere di solidarietà tra potenze che han 

no tutto dato per la causa comune; nè è 

il caso di contestare all'America anche 

perchè grande potenza extraeuropea, si 

diritto ed un po’ il dovere di dettar leg 

ge eziandio in favore dei vinti — in 

mezzo alle discordie irreduttibili dei 

vincitori europei — in quanto questo fa 

vore può ridondare a beneficio mondia 

le e contribuire alla pacificazione uni- 

versale. La parola dell'America potreb. 

be facilitare molto la soluzione che si 

attende per il 2 gennaio a Parigi, do- 

xe non si sa se si otterrebbe altrimenti 

la convergenza dei punti di vista delle 

Nazioni alleate. 

Culliamoci nel sogno che.... i ventun 

miliardi di debito estero dell’Italia, o 

Qurora di pacificazione? — 

con cancellazione 0 con riduzione inte- 

erata dalla quota delle riparazioni che 

ci spetta, scompaiono dal gran libro. 

Scomparirebbe automaticamente un mi 

liardo circa dei cinque annui di deficit. 

Ed il peggiore. Poichè è un miliardo oro 
e cioè quattro miliardi di quelle Lire 

carta che sole oggi conosciamo. E’ equi 

‘parato ad un miliardo carta per un pie 

toso e, dicono, antico artificio contabi+ 

‘Liberata da un pauroso incubo l’Ita- 
lia potrebbe con assai maggior agevo-- 
lezza e fiducia raggiungere il sospirato - 

e ancora, purtroppo, lontano pareggio, 
per poi dedicarsi ad un Intenso svilup 
po dei servizi civili. Allora e soltanto | 

allora si avrà una sicura, per quanto 
graduale e lenta, rivalutazione della li 
ra, in luogo delle rivalutazioni precarie 
ed. illusorie .che conosciamo e che sono 
in realtà un alterno periodo di quelle 
oscillazioni monetarie che turbano i mer 

cati e cagionano dissesti e arenamenti - 
rivalutazione sieura che dovrà andare 
di pari passo con la pure graduale di- | 
minuzione del debito pubblico, a comin 
ciare da quello fluttuante, se non si vor 
rà aumentare automaticamente il carico 
del debito, poichè mentre in valuta car 
ta rimarrebbe lo stesso crescereb 
valuta oro, cioè nel suo valore reg 
dove j redditi dello stato di ° n sino ici 

bero per la contrazione dei prezzi delle. 
mercedì, della circolazione che sarà pro porzionale al rivalutamento della lira. 

Il nostro può essere un sogno — alme 

do tempo sarà realtà balzante dal co- 
nio d’acciaio delle lesgi economihee.   te telegrammi che comfortano. La con- A, OSTUZZI. 

» 

    

no per la prematurità — in cui è dolce © 
cullarei. Riserve, "mezze ‘smenitite, re 
ticenze accompagnano d’oltre oceano 

le buone novelle americane. Ma ciò che 
in un primo tempo è sogno in un secon- 

      

   

    
   di

re
t 

   

    

   
   

    

      

   

  

       

  

   

  

    
     
    

  

     
   

    
    

   
       
         

    
   

   
         

    
     
        

  

   

   
    

   

    
     

   

  

   

   

    

      

    

   

    

  

     

  

    
    

    
    

     
   

  

   

       

  

    
   

  

      

    

   
   

    

   

    

    

    

      
    
   

    

  

   

  

     

    

   

    

   

     
   
   

            
   

  

       

   
       

  

   
       

     

       

n
 

T
i
n
t
i
n
 

Se
 

A 
L
n
 

    

to 

    

ol
e 

gp



                      
    

        
    

    

    

    

     

    
   

   
   

    

     

    

    

   

    

            

   
     

    

       
   
       

  

             

      
      

       

    
       

    

     
        

      
        

    

     

    

       

          

        

     

    

       

  

       

  

      
      

    

         

     

i 
Fi 

i
n
t
e
 

ia
 
u
n
i
r
e
 

] R
I
E
 

o,
 
S
e
g
n
 c

e 
P
U
O
I
 

> 
a p
td

id
ae

 
in
te
 

a 
m
i
r
e
 

RETI DANA e GUT AAATTE: 
    

          n n 

  

infortuniati italiani 
all’estero 

L’on. Biavaschi aveva, inviato al Mi- 

nìstero degli Esteri la seguente inter- 
rogazione, chiedendone risposta serit- 
ta: 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare 

il Ministro degli Affari Esteri, per sa- 
pere se/mon creda. doveroso ed urgente 
d’interporre.i propri uffici presso il Go 
verno Germanico per impedire che que- 

Per gli 

vivamente da una popolazione, 

moventi dimostrazioni fattegli a Ber- 
tiolo, il nuovo arciprete D, Aleardo 
Luigi Placereani giunse martedì scorso 
a Sacile. 
‘“nErano ad attenderlo alla stazione il 
Celro, le Autorità locali e. buona parte 
cella popolazione che festanti lo accom 

alla 
quale era pervenuta notizia delle com- 

gli Istituti professionali di assicurazio- 
ne contro gli infortuni sul lavoro, ap- 
profittando. dell’attuale rinvilimento 
del marco, vadano gradatamente taci- 
tando gli operai italiani beneficiari di 
rendite, come purtroppo is è verificato 
fin qui, con gravissimo irreparabile dan 
no degli operai medesimi», 0 

Il Sottosegretario agli Esteri, onore- 
vole Vassallo, ha così risposto: 0 0° 

«Giusta ‘un’apposita disposizione del' 
la vigente legge germanica, per gli in- 
fortuni sul lavoro, i sodalizi professio- 
nali assituratori hanno facoltà di pro- 
cedere alla capitalizzazione delle pen- 
sloni da essi dovute ad operai stranie- 
ri colpiti da sinistro in Germania, quan 
do i medesimi non risiedano più in 

quello Stato. 

La capitalizzazione o tacitazione, che 
dir sì voglia, consiste nel pagare per 
una volta tanto a quei disgraziati una 
somma eguale a tre annualità della pen 
sione, 1 

Malgrado si tratti di legge di data 
anteriore alla suerra e che perciò. si ba- 
sa su condizioni ‘economiche normali, i 
sodalizi assicuratori trovano convenien 

. te di applicare quella disposizione, per- 
chè così si liberano dall’onere della pen 

sione mercè una somma che oggi vale 
poco anche per essi stessi, Ben si com- 
prende, per altro, quale danno ne deri- 

i vi ai poveri sinistrati, poichè a pre- 
scindere dal fatto del cambio, oggi disa 
stroso per la valuta tedesca riducen- 
dosi ogni somma in marchi ad altret- 
tanti centesimi, vien tolta ai sinistrati 
stessi ogni possibilità di riavere la pen 
sione quando le condizioni miglioreran- 

(3 mo. i È 

Contro tali provvedimenti ha, per- 
tanto, reclamato e seguita a reclamare 
1 Commissariato dell’emigrazione, sia 
presso gli stessi sodalizi, sia presso la 

ì Autorità da cui essi dipendono, sia ver 
| 0 il Governo germanico, facendo pre- 
i sente non solamente il danno che si 

| reca a tanta povera gente, che pure ha 
dato il suo sudore ed il suo sangue per 

l’economia di quel paese, ‘ma altresì co- 
me con i prevvedimenti stessi si tra- 

disca lo spirito dell’intera legge sugli 
infortuni, che ha per scopo di venire 

sempre in aluto ai colpiti da infortuni 
sul lavoro. Ma, pur troppo, tali passi 
non hanno raggiunto l’effetto deside- 
rato, e le tacitazioni seguitano sebbene 

a dire il vero, siano ridotte di numero. 
Governo germanico e sodalizi profes- 
sionali assievirateri si trincerano sem- 
pre dietro la legge, che in modo espli- 

cito sancisce il diritto di cui si tratta. 

A-verso siffatte tacitazioni si ricorre 
però costantemente ai tributari compe- 
tenti, fino all'ultimo grado di giurisdi- 
zione, se non altro a titolo di protesta 
e nella speranza che una buona volta 
si comprenda quanto la cosa sia per se 
stessa ingiusta ed odiosa». 

dk 

TRIVIGNANO UDINESE 

Per il mattino di Domenica, vigilia 
noveilo pievano D, Clabasei Aa:unmio. 

JHl popolo festante gli uscirà incontro 
£ lo accompagnerà alla Chiesa dove egli 
«celebrerà la S. Messa. 

: Naturalmente viene qui in forma 
| privata, aspettando il Regio Placet; 
quindi non si faranno per ora quelle di 
mostirazioni solenni che sarebbero ri- 

chieste per la circostanza. Ieri Clania- 
no potè finalmente avere le nuove cam- 
pane che verranno tra giorni inaugu- 
rate con grande solennità, 

PALMANOVA. 

Ab, chillo filu! — Nella stazione fer- 
‘roviaria capitò l’altra sera una brutta 
sorpresa ad un..avvocato udinese, 

Mentre, frettoloso, egli si accingeva 
a salire in treno, inciampò in una breve 
duplice corda metallica, posta, pres- 

sochè raso terra, per manovrare i seuna- 
li, cadde lungo disteso conciandosi in 
malo modo ‘naso e fronte sulla ghiaia 
volgare. 

La causa. L’oseurità quasi comple- 
ta dei nostri piazzali ferroviari non 

giustificata certo dal fatto che fra noi, 
. grazie al Cielo, non vi sono gli specia». 

listi spiombatori di carri, 
Fiat luxto 

S. STEFANO DI PALMANOVA 

La morte del Parroco. — Alle 4.80 
di stamane decedeva il nostro Parroco, 
don Antonio Della Rovere. Era stato 
colpito da due paralisi: la prima dome- 
nica vera. Altra volta, mesi fa, ebbe 
un assalto che non avea lasciato conse- 
guenze permanenti. 

Don Della Rovere era stato coope- 
ratore a Trcesimo e a Cussignacco e 
teposito di S: Pietro in Carnia (Zuglio) 
Sacerdote di animo pacifico, bonario 

e largo lascia molte simpatie. 
Le nostre vive condogliante ai parenti 

    

pagnaroho al Duomo. Dopo una breve 
funzione, l’arciprete ‘commosso si ri- 
volse al, popolo. acquistandolo subito 
con le. sue parole senza artifizio, che 
uscivano spontanee da un cuore fatto 
par amore: lo 

L dilide.. 

solenne ricevimento în suo onore. Con 
‘delicato. pensiero la sua prima visita 
von farla al luogo del dolore. Ricevu- 
‘to dalla Direzione e dai Sanitari, am- 
mitando la ‘pùlizià, la ‘pietosa Signori- 
lità visitò l'Ospedale, il Manicomio e 
la Casa di Ricovero, rivolgendo a tut- 
ti ; degenti una parola di paterno con- 
forto. i 

Durante la settimana venne onora- 
to dalla visita delle più notevoli per- 

sone della città. 
«Domenica poi ebbe luogo l’ingresso 

solenne. Atteso alle porte della Cano- 
nica. da tutte le Associazioni del paese 
con Bandiere e da un popolo frenetica- 
mente entusiasta venne accompagnato 
al Duomo. 

vili e militari della città e tutte le rap- 

istituzioni. | 
‘E’ impossibile dire del discorso te- 

nuto dal Rer. Arciprete, che avvinse 
tutti gli animi, rimasti soddisfattissim;j 
‘ile n'a muova ‘era di amore, di |. 

e di bene: 

i RrS0o 
Festeggiamenti 

Domemica p. p. 17 corr. in Campacco. 
s1 fecero grandiosi festeggiamenti per 
la erezione della nuova parrocchia e 
per la immissione in possesso del pri- 
mo nuovo Parroco, Don Giuseppe 
Sant, Tutto concorse alla felicissima 
riuscita della festa: il tempo buono, 

La sera ebbe luogo in Municipio un) 

Idi verde dhi nostri bravi giovani. 

Presenziavano tutte le Autorità ci-| 

SACILE le 10 del mattino, per accompagnare 
L'ingresso dell’arciprete, — Atteso|!l Nuovo Eletto dalla Canonica alla 

Chiesa, si formò, sotto archi trionfali, 
un lungo corteo, a cui parteciparono 
Mons. Arciprete di S. Daniele, dele- 
gato a dare il possesso al nuovo Parri. 
co, molti Rev. Sacerdoti, molte distin- 
te persone, i maestri con tutta la sco- 

{laresca e una fiumana di popolo. 

ben eseguita, con accompagnamento 
di. orchestra, musica, del Tomadini e 
‘del Candotti. Molti furono. i doni of- 
,femti al Nuovo, Parroco, tra, i quali si 
distingueva, una pianeta in finissima 
seta, bianca, donata dai parrocchiani 
al loro. primo, Pastore. °° 

il R. Pretore di S. Daniele, l’on. Sin- 
daco del Comune, il medico dott. Mo- 
linaro, il Direttore della locale Filan- 
da Banfi e il signor Travani. 

. Il Nuovo Parroco ebbe moitl auguri 
da tutti, belle e sentite parole dal Sin 
‘daco, avv. Franceschinis, un mazzo di 
fiori dagli Insegnanti e dagli alunni 

:delle scuole, elementari e un graditissi- 
‘mo bigliettino augurale da S. Ecce. 
Mons, Arcivescovo. La indimenticabi- 

concerto bandistico in piazza, ornata 

di vendi archi e di antenne, rivestiti 

AMPEZZO (Carnia) 
La scuola sertle, — A Lungisè stato 

iniziato in questi giorni il corso Nver- 

nale: della ‘scuola serale per gli emi- 
‘granti, La scuola è ben frequentata e 
noi auguriamo che dia ottimi frutti, 

e a a 

Brevi dalla Provincia 
A Buttrio i soliti ignoti penetrarono 

zolaio Micheloni Domenico asportandoli 

scarpe e pellami per 1000 lire. 

A DigDano il commerciante Sebastia- 
- . . et‘ . e $ . fr St 

no Bertolissio fu Giovanni di anni 96 ri- 
cevette un’imposizione, per lettera, di   i paesani col loro entusiasmo, la di- 

stinta e premiata banda di Buia colle 
sue belle e scelitissime suonate. Verso 

‘ consegnare presso un determinato luo- 
go; lire diecimila, caso diverso pena la; 
morte. 

  

  

    

Ancora di una polemica. 
La polemica, o meglio la campagna ‘ 

denigratoria del Partito Popolare in 
Friuli, d'eplodata, come. mportammo 
ieri, dalla Giunta Esec. del Comitato 
Prov., è trasmigrata con lò Stesso tono, 
con la stessa, esposizione ‘e colorituira 
falsa e tendenziosa dei fatti e degli 
atti, con le stesse irriverenze verso alte 
autorità, dal giornale liberale di Udi- 
ne ad altro togiio di Trieste, le cui 
relazioni col primo foglio sono ben no- 
te. 

Poichè la cosa non ha neanche il pre 
gio della novità e perchè tale è l’invi- 
to della Giunta Esecutiva, non vedia- 
mo il caso di curarci del nuovo serit- 
to. 

Alla mostra degli aristi: [iuiani 
Anche un rapido sguardo alla Mo- 

stra degli artisti friulano, disposta con 
molto garbo e giusto criterio nelle sa- 
le del Circolo Famigliare in piazza del 
Duomo, dà l'impressione che il Friuli 

non è poi ia gran.... Beozia! Tutt'altro. 
Questa nostra regione è stata sempre 
culla di altissimi ingegni, vanto gosi 
delle scienze, come delle arti. Serivia- 
mo questo con i libri del Manlago e del 
Manzano sott’occhio, 
Fortunatamente i figli d’oggi non 

sembrano abbandonare le orme dei mag 
giori: Per quel che riguarda le arti, un 
saggio eloquente lo dà la Mostra di cui 

ci accingiamo a dare qualche rapido 
cenno. Certo in molti casi si tratta di 
promesse, ma è ‘già ottima cosa, 

E’ doloroso però constatare come gli 
Udinesi non mostrimo «praticamente» 
tutto il loro interessamento verso que- 
sta geniale iniziativa la quale, oltre 

che il carattere di manifestazione arti- 

  

tia sir prin 

  

rante di vita gioiosa il lembo della «no- 

stra» magnifica spiaggia di Grado. 
Fides d’Orlando ha due bei quadret 

ti — trascuriamo, per ora, quelli, pu- 

re suoi, esposti nella seconda sala — 
«Novembre» e «Sera». Buono quest’ul- 
limo, ma forse superiore al primo, spe 
cialmente per la verità con cui la ap- 
passionata, distinta pittrice riproduce 
la vegetazione morta. Due quadri, di 
dimensioni abbastanza cospicue, «Neve» 
e «Mattino d’inverno» danno a vedere 
che Camillo Malignani ha percepito i 
colori, specie il bianco della neve, in 
modo non comune. Pure piacciono e ne 
abbiamo sentito dir bene da giudici com 
petentissimi. 

Del Gasparini piace, dei tre quadri 

esposti, specialmente «Rose» segnato al 
N. 23; del resto anche «Terraglie» co- 
stituisce uno studio tutt’altro che spre- 
eve, e 

Antonio Coceani e S. Scaramelli han 
no esposti alcuni buoni pastelli, Del 
primo cui competerebbe un appellativo 
superiore a, quello di «dilettante», sem- 
brano tenere la palma sugli altri espo- 
sti, pur riechi di pregi reali, «Chieset- 
ta» ed «Inverno» ; del secondo piace spe 
cialmente «Sera», 

«sera», suggestiva espone Fattorello, 

mentre M. D’Avanzo ritorna Con: pae- 

sansi e scene carniche bellissime, Tra 
i migliori esposti da, questo autoré; già 
noto, non dubiteremno a élassificare 
«strada vicino ad Ampezzo», . 

Un giovane assai promettente è L. 
Bondi che si rivela già ottimo paesista 
con un laghetto sappadino e con: «Col 
Gentile». Ben disegnato e. colorito è 
«Vicolo» che fonse non è altro che una 
delle caratteristiche calli veneziàne e 
piena di, pietosa verità una figura di 
«SCEMO.   ‘stica, assume anche quello della bene- 

ficenza, e di una tra le più sante delle 
beneficenze, essendo essa inidetta a van- 

taggio dei nostri Mutilati di suerra. 
Speriamo si ripari in questi giorni in 

cui la Mostra ancora resta aperta. 

Detto ciò, iniziamo una rapida scorsa 
nella prima e più ampia delle due sale, 

Ci-troviamo subito ldimanzi ‘ad un 
nome simpaticamente rioto: Alessandro 
dal ‘Torso. Di lui, pittore, il giornale si 
è già diffusam@ente occupato in altra 
non lontana circostanza. Dire dei pre- 

dei suoi gi bellissimi paesaggi, sa- 
rebbe un. ripetersi. Degli. undici 
quadretti esposti; . ci colpî in mo 
do speciale quello intitolato «la raccol- 
ta», ove le messi biondeggianti, mature 

ci danno la piena sensazione del reale. 
Bella è «l’isola Tiberina» riflettentesi 
nell’acqua che la circonda, ed esube-   Un ritraito di signora anziana espo- 

ne' Felice Cavallotti, ben disegnato e 
sufficientemente staccato. nei 

“TL'appunto che alcuni gli fanno e che 

anche.,a noi non sembra del tutto in- 
giustificato, ‘constiste nel colorito al- 
quarto. «sporco», 

I pregi reali però superano il difetto 
notato, se pur questo. esiste, 

..Ll cav. Bernardis. espone un; minusco- 

lo laghetto e d’appresso.a lui, E. Po- 
lesello,giovanissimore che pur ha'avuto 
l’onore così ci fu riferito di affermarsi 
alla biennale di Venezia, ha cinque bei 

| quadri tra i quali una magnifica im-   pressione di una «cerimonia inaugurale 
al Col di Lana», piena di vita e di tri 
colori e «Al ruscello» che piacerebbe 
di-più.se l’autore avesse saputo darei 
l’acquareuale siamo soliti: a vederla. 

‘hoffoto Marcello, che espose pure al- 
la Mostra di Casa Pesaro, ha tre buoni 

‘© Alla S. Messa. e ai Vesperi solenni. 
dalla Schola Cantorum di Buia venne. 

le festa si chiuse poi la sera con un | 

sci notte tempo nell’abitazione del cal-| 

Un «meriggio» pieno di luee ed unal’ 

lavori, migliore fra tutti, fomse quello 

intitolato «Sappada». 

E siamo all’Ursella, ma di questo 

vane artista edegli altri numerosi che 
figurano nella riuscitissima Mostra, ci 

riserviamo di... tagliar i panni in se- 
guito. 

Aptora la parola al fornaio Gremese 
Riceviamo: 

O; 
si 

Non ini fu risposto all’ultima repli- 

ca; mi sento quindi in obbligo di ri-. 

|prendere la penna, 

Il sie. Peres Ernesto, Capo Lega, noni 

potrà negare che il giorno 13 maggio 

dopo avet raccolta la mia Tessera Ca- 
imerale, ridotta in quattro pezzi, mi dis; 

pisese i Tg tia "l’altro queste precise parole:i 
i Al pranzo; tra gli invitati, si notò. ini 5 PISA È 

i(Gremese, guarda che per conto tuo si, 
‘prefideraniio provvedimenti i 

Non valse una mia lettera con cul 

venivano pagati i «quindici» giorni. dal 
rag. Padova, il quale mi disse che ave- 

va tentato di convincere gli operai fino, 

pochi minuti prima, ma inutilmente. 

Gli operai non tollerarono neppure che 

compissi i quindici giorni di lavoro, pro 

tetti anche dagli amministratori. 

Non si potrà neppure negare che il 

sio Nonino Erminio il giorno ante- 
‘cedente (19 inaggio) venne da me, in- 

caricato dalla Commissione degli operai 
{iper dirmi che tutto sarebbe accomo- 
dato se io mi presentassi davanti alla 
Commissione a chieder perdono. Lo non 
reputai mio dovere di gettarmi in ginoc- 
shio davanti ad uguali e per simili mo, 

tivi quindi venne contro di me emanata 
la sentenza d ‘espulsione di cui sopra. 

Altro. episodio voglio narrare e ciò 
non. per fare dei. pettegolezzi, ma per 

illumiare ‘meglio, il. pubblico a com- 
prendere il vero. movente dell’atto com 

\piuto .verso di me, 

Alcuni operai il mese. di maggio del 
1921, visto il Parussini Vittorio in grup 
po coi fascisti, nel domani mattina, ve- 
nuti al lavoro, iniziarono una propagan 

da, contro il Parussini stesso e tutti i 
fascisti, riuscendo a convocare la mag- 
gioranza degli operai ad abbandonare 
tosto il lavoro quando quelli si fossero 
presentati al forno. 

Il Parussini, avvertito primo di ciò, 
sì rivolgeva dall’ing. Fachini, il quale 
lo accompagnava al forno facendolo 
tosto assumere il suo lavoro. 

Allora il sig. Bassi Virginio disse ad 
elta ‘voce: «Fuori tutti!» e tutti se 
n’andarono abbandonando sui deschi il 
materiale gia in corso di lavorazione. 

seggiava con la massima indiffreenza 
per il lavoratorio, pensarono miglior 
partito recarsi nel pomeriggio dallo 
stesso ingegnere per un accomodamen- 
to amichevole e poter riprendere il la- 
voro, cio che fecero nel domani. Agli! 
operai, furono anzi pagate anche le ore 
perdute causa l’inconsulta dimostra- 
zione. 
'Gredo che dopo quello esposto più s0- 

pra a mio riguardo e l’eloquenza di 
quest’ultimo episodio non mi restino 
più parole da aggiungere. 

Gremese Luigi. 
v È ingente truffa in danno 

della ditta Dermisch 
Ieri l’altro mattina la signorina Ro- 

sa Zuliani jimpiegata della titta Dor- 
misch si recò alla Banca Commercia- 
le a prelevare 42 mila lire; 20 mila n 
chèque e 22 mila in assegni. 

. Eseguia l’operazione bancaria ven- 
ne richiamata, nei pressi del caffè Dor 
ta da un giovinotto che si fece conse 
gnare i denari (ngendosi un fattorino 
della Commerciale e dicendole di ripas. 
sare a riprendene i valori dopo però 
aver ocotenuto una firma del sif. Giu- 
lini che sarebbe stato alla Banca d’I- 

La signorina Zuliani ritornata alle, 
ore 14 alla Banca Commerciale non 
trovava più nè giovanottoo nè denari. 

Furto di valigie et deposito Ragagli 
All’una dell’altra notte giunse a U- 

dine, da Vienna due signori, marito e 
moglie, che dovevano poi proseguire 
per Trieste alle 9. Depositarono due 

valigie in cuoio al deposito bagagli ri- 
tirando lo scontrino n. 1664 della se- 

rie 965. 

Alle ore 2 si (nesentò al deposito il | 

facchino Buccini Ermenegildo nativo 
di Pasian Sciavonesco, con regolare 
bolletta, il quale:si disse inviato da un 

signore a prendere le due valigie. 
L’impiegato. del. deposito sig, Anzil 

Pietro constatata la corrispondenza de 

numeri di, serie, consegnò senz'altro le. 
valigie-al sunnominato facchino e solo 
più tardi si accorse. che la data sullo 
scontrino anzichè del giorno 20 figura 
va, del.21; ma credendo ad uno suo sba 

glio la corresse, ca 

Alle 8 giunsero al deposito bagagli 
i due signori di Vienna i quali doman 
darono le valigie. 

‘Si cercò il famoso scontrino. Era, re 

spiegavo il motivo di tale gesto, per-|, 

chè il 20: maggio, sette, glorni dopo, mi, 

Visto gli operai che l’ing. Facchini pas! ; 

bohe la buffera cessando depone @ 

i Chissà onmai dove wiaggiavano le 
valigie! 

Contenevano circa 30.000 lire di ri- 
cevute ordinazioni ecc, e 6000 lire di 
valore reale in capo vestiario. 

I due signori derubati vennero ierì 
fatti proseguire pit» Trieste a cura del- 
le autorità dei R. CC. e si procedette su 
bito alle prime indagini, affidate al so- 
lerte Dbrigadicre Robinato. 

Comunicato 
La, sottoscritta, ditta ex proprieta- 

‘ria dei magazzini all’Elegance Parisien 
ine (Palazzo degli Uffici) in attesa che 

vengano ultimati i locali per la nuova, 
sede in. Piazza S. Giacomo, per facili 

clientela venderà provvisoriamente nel 
la succursale. di Via della Posta n. 32 
tutte le merci novità di stagione all’ùo 
po arrivate col Ribasso del 40 % sulle 
confezioni da, signora, biancheria, cap- 
pelli, calzature. DIFFIDA le disoneste 
speculazioni sul nome della ditta sot- 
toscritta la sola, che può garantire co- 
me nel passato l’importazione dei mi- 
gliori prodotti in vendita Esclusiva- 
mente in Via della Posta n. 82 Udine. 

Ditta Augusto Ledri 

Le ditte che non vogliono di- 
menticare iloro clienti facciano l’ 

® ° ® n 5 $$ 

Augurio di Capo d'Anno 
sul nostro giornale, evitando così 

perditempo e spese. 

  

    
  

Ù s P o 
Riordinamento. dei Musei 

della nostra regione 
Il Consiglio Superiore di Antichità 

e Belle Arti ha approvato e presentato 

‘al Sotto segretariato relativo perchè ven 
.gano posil in atto alcuni progetti ri- 
guardanti il riordinamento ‘dei musei 

della Venezia Giulia. Accenniamo solo a 
quelli appartenenti alla regione friula- 
na. Eccoli in riassunto: 

. HIl,museo di Aquileja, che di fatto lo 
era fin dai primi mesi della suerra, do- 
vrà diventare nazionale. 

Vi si dovrà prolungare il portico sul 
lato destro dell’edificio principale, si 
dovrà costruire un secondo padiglione 
a un piano e sfollare le sale e j portici e 
far posto ai nuovi ritrovamenti. Nel 
giartlino si potranno ricomporre alcuni 

‘dei grandiosi monumenti sepolcrali ro- 

tare la sua numerosa, ed affezionata. 

al sono capaci di guadagnarsi col prop! 
lavoro il pane quotidiano, Vengono 
ducate con ogni cura, e sono addesi@ rt... n 
te nei lavori casalinghi ed anche Dikperta e 
cucito e nel ricamo. Attualmente ME depos 
sono ricoverate settanta fanciulle, edf 1,6 de 
facile capire che per provvedere qual, juce. 
to è necessario a quelle povere cre@iMiuato il 
re ci vuole denaro e molto! JPolto n 

L’opera benefica che tanto contMvoltasi 
buisce al miglioramento di questa dibrina st 
sgraziata società, non ha fondi e viffà Pozzu 
della carità delle anime buone, E' p@liuna. 
questo che ci rivolgiamo a tutti Y La te 

che avete buon cuore, che amate Gesftervizio 
Cristo e amate le anime, perchè la sf ì si re 

vezza di queste è lo scopo principale e do 
della pia istituzione, Oh, lo.si trova Sfidale n 
il denaro quando è il, cuore.che lo ceflì, a qu 
ca e quando le ricerche fatte sono gi Un’al 
datoe dalla fede! E questo denaro Me, rif 
domandiamo a, tutti perchè tutti pofftiovani 
sono, nel limite delle proprie for@ftvvenn 
portare il contwbuto del loro granallft are la 
no di sabbia a quest'opera buona, e | La 1 
sono mille piccole industrie con le qupecupa 

li le persone veramente caritatevoli l’escuss 
sanno realizzare somme non indiffe@@*conde 
ti. No, non è il denaro che manca, @MVial 
la buona volontà, è il vero spirito aj Il PU 
stiano di sacrificio che manca, è 1° menta ] 
nima che spesso non sa scuotere ]’ !|!S!on: 
nerzià che l’imvade e la rende pigri perde 
schiva di qualunque movimento ell pese 
costi un pò’ di fatica, incapace di ul 
slancio generoso., ca Cont: 

Fate la carità, e fatela bene! L’el@l MAI 
mosina è come una semenza, Date wlova c 
somma qualsiasi, piccola o grande, sentita 
la vedrete sempre portare i suoi frutti] Vien 

Il calore del sole, la pioggia ben@lre e d 
fica non sono forse i misteriosi agenti grucce 

che fanno maturare il grano? Nellise stat 
stesso modo il raggio della carità, @lori cl 
gente divino, lungi dal portar diss@ Dall 
Sti e ovina nei nostri interessi mal@se tre 

    
       

       

        

                 

   
    
     

    

   

      

   
     
   

   

      

   
   

    

   

     

    

   
   

  

    

    

     
   
    
   

        

   

  

   

    

               

         

  

      

     

  

   

    

    

    

  

   
     

      

     

   
   

        

       

   
    

    

   

  

   

  

   

  

   

  

     mani col finale a piramide, tipici del- 
l’agro Aquilejese. La. relazione loda i 

  
lavori fatti dall’Ojetti durante la guer 

ra, e dal Cirilli dopo l’armistizio per 
mettere in. vista j mosaici attorno al 
campanile, e fa voti che.i due gruppi 
scultorii eseguiti dallo Ximenes e dal 
Furlan pei cimiteri nuovi di Sdraussina 
e della stessa Aquileja sieno, tolti dal 
piccolo austero camposanto. dietro la 
Basilica, 

A Grado, secondo le proposte dello 
stasso Ufficio Belle Arti del Commissa- 
‘ziato, il tesoro della Cattedrale dovrà 
essere collocato nella «Schola» adiacen 

te alla Cattedrale; e i bel marmi antichi 
è medievali ora accumulati in un corti- 

letto potranno essere decorosamente e- 

sposti nell’area sull’altro fiannco della 

chiesa, cingendola d’una. cancellata. 
Alla ricostruzione della chiesa di San 
Giovanni alla foge .del Timavo, non si 
dovrà procedere che dopo un’attenta 

indagine del sottosuolo archeologico. 
Il museo provinciale di Gorizia resti 

dov'è e com'è. Pensare di trasportarlo 
nel Cartello non è pratico, o è premaiùu 

to. Una ricostruzione delle parti del Ca 
stello t'ovnidte durante la puerta e ‘an- 

‘che. Ja demolizione delle parti perico- 
lanti devono essere studiate con molta 
‘attenzione perchè non vengano soppres 
se traccexdei successivi rifacimenti e 
delle aggiunte fatte nei secoli al primi- 
tivo nucleo trecentesco. 

—Fiotitota di carifà «0 carità. fiotfa 
E° bello: e confortante il poter con- 

istituzioni. di: beneficenza si sono. rmol- 

tiplicate e vivono di una vita. rigoglio- 

sa. Specialmente dopo la guerra è tut- 

ta una fioritura; di carità. che noi ve- 

diamo; esplicarsi inmille: modi per sov- 

venire ai tanti bisogni, per lenire le 

tante misemie che — simili alla polvere 
terra 

co dell’or- — soho rimaste come strascico del * 
giardimie- 

ribile fragello. Ma come il si ré.haviù: ctr di una pianta delicata 

che vien su stentatamente, go gua 
niamma per il figlioletto più debole 

ba uma tenerezza e UNA premura spe- 
ciale, | così merita un interesse tutto 

paliticolare una delle istituzioni della 

nostra città, non delle meno importan 

ti, ma delle più dimenticlate: voglio 
dine \del Rifugio Bambin Gesù per le 
bimbe abbandonate che si trova in via 
Ronchi N. 50. ‘ 

Quest’Opera risponde ad una wera 
e grande mecessità per lil. nostro caro 
Friuli, poichè accoglie le bambine il- 

legittime ed abbandonate, e nessun al- 
tro simile Istituto esiste in provincia.   golare. Solo le uifre erano sbiadite e 

la calligafia imitata.   ‘Riceve le bimbe a tre anni e le ‘tiene 

; fino al ventunesimo anno, quando già 

‘statare ‘che.anche nella nostra città le 

riali, li fa prosperare sotto le copio@\ano 3 
benedizioni che il Signore fa piovef. — C 
in ricompensa di quello che abbi — È 
dato per amor Suo. SE 

Si avvicina il Santo Natale e salf Chu 
possibile che Gesù Bambino non pot! Ing 
a quelle povere fanciulle l’obolo dell PUO si 
vostra generosità, la strenna del vosti! maioli 
buon cuore? e 

Che se a spronarvi in' quest'opera É [ose 
bene, non basta la voce della fede e fe e 
l’amore cristiano, dirò di più, fa È 
parlare quella dell’interesse: ascolta Sa P 
te. Tutti abbiamo qualche grazia dW o 
Implorare :grazie per l’anima, gnazi! Efo 
temporali, grazie di salute, di aiutol fi 
di conforti, grazie per noi, grazie pel "a Da 
le persone che ci sono care. Ora, c'è WI Coi 
mezzo sicuro per ottenere da Dio ci0 di dn 

che si vuole: bisogna, diremo cos Se 

prenderlo dal lato debole, dal lato d@f canza 
cuore: bisogna, prima di formula!4 mang 
la nostra domanda, fare qualche col {a e « 

  
   

per i poveri che il buon Dio ama 9 qgei te 

modo particolare. Aprite la mano pl PA 
fare un’offerta al ifugio Bambin teste 

{{esù, ecco ciò che succederà, la fie 
Il Signore fissa il suo sguardo 20° ‘AD 

pra di voi con compiacenza. Freni 

Egli vede che il sentimento che W amic: 

anima, è felice della felicità che pro] mant 

curate a quelle creature che gli sony — 

tanto care e rimane, per così dir@ tosì a 

commosso, come una mamma che v@ piace 

de accarezzare consolare il suo bamb!]  ancli 

no. Presto... ecco il momento buono. t0 PD 

la carità rende il vostro cuore mìgl:04 Conf 

re, più puro, più accetto a Dio.... iN il Liù 

nalzate con fiducia la vostna preghi aVvev 

ra: la grazia sarà certa, e potrete mil che 

petere con umile sicurezza: Signore giori 

siamo stati buoni, Voi sarete buon 5% di 

con noi: ignore, abbiamo dato in n0 Di 

me Vostro quest'offerta, per le povert pu i 

bambine abbandonate, Voi ci darete i e 

compenso la grazia che C1 occorre; Sn 
gnore, per piacervi abbiamo fatto qu4 

    

   
         

       

     

    

    
   

  

   

       
      
            

        
      
        

    

             

  

   

   

     
sto piccolo sacrificio, mostrateci ché SI 

l’aveta gradito col concederci quelli da ( 
che domandiamo. i irat 

Coraggio, dungte, anime buone! IM dall 

occasione del Santo Natale non dimeli ù 

ticate il Rifugio Bambin Gesù e i” sta 
mezzg..a tanta, fioritura di carità, Mi M 
vostra sarà davvero una carità fiorita) test 

La, giconoscenza e le preghiere delli cere 
beneficate, vi otterranno dal Signore ll È 
grazie più care, le più elette bened! 402 
zioni. b *% 

. “el | 
Cinema Teatro Cecchini seri 

Questa sera si darà l’eccezionale f1lWf n 
FRANE ; "- f rat: 

E ve 
Sospetto tragico Cer 

Interprete il celebre. artista giapp‘ 7 
nese Sessne Haiakawa. Li 

Scelta orchestrina — riscaldamen$ 

centrale. i via 
® 

Tentato: furo ‘alla. Chlosa: del Coro > 
D'altra notte dei sacrileghi scon0 sag 

sciuti tentarono invano di '‘penetrà c 

nella Chiesetta del Cormor, e abb4#@f na 

donarono un grimaldello; di cd 
È ® e Lelgo | co 

Dopo Lil suicidio del Tall © 
Siamo pregati di rettificare che IM ed 

Sii dissenso ‘sia ehistito tra I suite i 
Tam i Buoi famigliari “ed il fidanzit] 

della sorella. il:   
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porcigio Tuzzi allo start Ali assai 
da (Seconda udienza) 
destift teri mattina alle 10 l’udienza venne 

he iperta e Si iniziò subito la disamina del 

ente Mile deposizioni testimoniali. i 

e, €0) Le deposizioni non apportano preci 

quella luce nel processo. Non viene indivi- 

creatiitnato il preciso assassino, che resta av- 

Ilolto nella nube fosca della tragedia 

conWivoltasi in quella chiara notte settem- 

sta d'hrina sulla deserta strada che conduce 

e VIfà Pozzuolo sotto i muti raggi di sorella 

? pluna. 

ii v La teste SACCAVINI che prestava 

5 Geslhervizio nella osteria dove i tre imputa 

‘la siti si recarono prima del delitto a be- 

cipalite e dove ballò anche col Mauro è so- 

ova Sillidale nell'affermare 

lo ceti, a quella ora non erano, ubriachi. 

no gi | Un/altro teste, di cui ci sfugge il no- 

aro Ie, riferì di aver visto altre volte. 1 

ti pofftiovani assieme, vagare nel pressi dove 

farzeltvvenne il delitto e di aver sentito SUO” 

analitare la fisarmonica. 

di La lettura delle deposizioni scritte 

le qujpecupa molto tempo di modo che dopo 

‘escussione di alcuni altri testimoni di 
tevoli VETO . 
liffer@fecondaria importanza il processo viene 

nca, @Rnviato al pomeriggio. . 

to ci Il pubblico sfolla lentamente e com- 

è JPapmenta le risultanze del dibattito, fa pre 

; gVisioni ottimistiche e pessimiste circa. il 

pign? verdetto che Barà l’ultimo di questa 

Otdsessione di Assise. 
to ch4 ; i 

di ubi (Udienza pomeridiana) 

Continua l’escussione dei testi. 

MARCIANO LUIGIA di anni 69 ve- 

iova di Fontana Antonio è la prima 

sentita nel pomeriggio. ss 

Viene accompagnata da un carabinie 

te e dall’usciere. Si sorregge coll le 

igrucce. Racconta come quella notte fos- 

se stata svegliata a causa dei forti do- 

lori che aveva in una gamba. 

Dalla finestra della sua camera sGor- 

se tre distinti individui che cammina- 

vano ed udî dire da uno di questi : 

— 0i hbez o ilciaval e ciàr! 

— E’ sicura dice il Presidente! 

-— Siecurissima! da 

Chiuse le imposte e Si ritirò. 

Intese la fisarmonica, ma altro non 

può dire circa l'accaduto. Il dott. Ta- 

maioli rileoge la deposizione scritta se- 

condo la quale risulterebbe A il uri 

Sa dj tosse appunto dp colpito da malo 

o e di Te e non il De O Orico. 

ì Ala Marciano, 

essere 

4 ( 
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| po 

o delli 

vosti! 

che i tre giovanot|' 

che afferma di non 

stata pagata l’altra volta che sì 

L’escussione è finita, Il recluso affi- 

da i polsi alle manette mentre il pub- 

blico mormora. 

Il presidente scampanella. 

BENFENATI MARINO di anni 24 

è condannato a dieci anni di carcere per 

rapina. Partecipò all’uccisione dei due 

‘haffeurs della Provincia ed al furto 

delle S automobili in compagnia col 

Ferrari di Portenure, quest’ultimo con- 
dannato all’ergastolo. 

Il Benfenati afferma che il Lirussi 

mandò ‘ap De Odorico dei bigliettini, 

che però non lesse. Sà che. estensore 

dei medesimi era un certo Saulle Mario 

altro detenuto. Il teste viene licenziato 

e si allontana, coi carabinieri. 

COLAUTTI Valentino. ricorda di a- 

‘Ver visto il De Odorico ma, non sa, pre- 

cisare se la mattina del 25 settembre 

c più tardi. > 
VALENT ANTONIO è il teste che 

durante il primo dibattimento sì trova- 

va in Francia. 

Stette in carcere cinque mesi assie- 

me al Lirussi ed anche un po’ di temw® 

col De Odorico. 

Afferma che dal Lirussi senti la con- 

fessione dell’omicidio. «Il De Odorico 

non è stato, però lo portiamo con noi 

lo stesso».. La deposizione non giunge 

esatta, viene chiesta replica. La repli- 

ca è inversa tanto che il Valent ripete: 

«Seppi che il Lirussi mi affermò come 

furto della vacca e dei bozzoli ma in- 

vece in quello S. Osvaldo. 

Tra il teste e l'imputato De Odorico 

avviene un dibattito vivace. Il Moran- 

dini afferma poi come il De Odorico sì 

fosse sempre protestato innocente. 

La importante deposizione del Va- 

lent ascoltata in silenzio dal pubblico 

rivela la posizione reciproca dei tre ìn- 

dividui ciascuno dei quali ha avuta la 

sua parte nefanda nell’omicidio. 

CARNELUTTI dott. ALBERTO, cu- 
rò il De Odorico che soffriva di distur- 
bi cardiaci, 
CARNELUTTI VALENTINO da Tar 

cesimo non dice nulla, di importante. 

CALLIGARIS MARIA di Pietro di 

anni 38 da Cassacco dovrebbe riferire 

come il De Odorico fosse nella sua 0- 

steria il 26 settembre. Il fatto non è 

vero, la teste lo nega assolutamente. Lo 

imputato ripete che è verissimo ed il 

Wisita non g 

ad una loggia, massonica degli ideali e costituiscono una legge 

BOLOGNA, 20. — L'altra sera si re-| morale; non hanno nè dettano per Se 

cava un nucleo di giovani dinanzi alla stessi dei postulati economico-sociali. 

Loggia Masonica bolognese per vedere L'unità nel buono, 

e sapere che cosa ivi si facesse, tanto giustizia, prima ancora di essere di 

più che avevano sentito direcome auspi ritto naturale di ogni classe e meta 

ci triangoli, cazzuole, colonne, gradi- istintiva della forma umana, è la so- 

Mis Ore IMASHEL, squadre, livelli, giologis cristiana, appunto perchè tut- 

pietre cubiche, pipistrelli, templi di Sa'x0 il sistema, cattolico determina, pro- 

lomone, stelle fiammegganti, ecc. ecc. | muove, avvalora ogni provvida mani. 
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Si era deciso di redigere e votare uni fog 

oline del giorno contrario al KOvEMO vieta. Ma cancellare an nome glorio 
te i giovani alle tenebrose porte e sem Do: Re SI 

1 RA ELI O IPA |l’ideale, chiudersi vie. apprese con 
pre con colpi più forti, quando alfine 

si presentò un agente tutto pauroso è, 

confuso. Al di sopra il.... fior fiore del- 

la intellettualità e del centro bolognese 

era tutto in scompiglio, affannato a na 

] he 

radi 6 lismo, per così dire, civile. La Nazio- 

     

  

   

  

    

       
    

    
    
    
    
    

    

   

PAR RAEE ARIE 

alla eventualità di un sindaca- 

DTA 

  

la Patria, il bene collettivo sono    

  

   
     

    

   

   

    

   
   

  

         

A PORTATA 
DI MANO 
ABBIATE 

nel vero, nella 
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scondere j corpi del delitto e mettere 

in salvo la propria pelle. Insomma un 
brutto quarto d’ora! Alcuni agenti so- 

pravvenuti assieme al Questore impe- 
dirono che nel.... tenebroso sacrario pe- 
netrassero piedi profani. Ma l’ordine 

del. giorno contro il Governo non fu ap- 
provato. 

Riboli [mandesi con Ja pecgia 
DUBLINO, 20. — Nella | 

centrale della contea di Cork le trup- 
pe nazionali hanno operato numerosi 

  

     
      

    

   

      

   

  

   
   

   

    

    

   

    

  

il De Odorico non fosse entrato neli 

arresti. Sono state catturate mitraglia 
trici rivoltelle e munizioni. 

Le 400 orfanelle: soccorse dal Papa 
giunte a Castelgandolfo 

CASTELGANDOLFO, 20. — Piro- 
venienti da Costantinopoli 
giunte e, per disposizione del Pontefi- 
ce, alloggiate al palazzo pontificio cin 
ca 400 orfanelle armene di cui 120 or- 
fane di entrambi i genitori. La Santa 
Sede aveva già fatto eseguire le opere 
di adattamento per l’alloggio delle or- 

fane. Quesfe erano in parte alloggiate 
a Costantinopoli nell’orfanotrofio delle 
suore armene dell’Immacolata Conce- 
zione. Ad esse se ne sono aggiunte un 
rilevante numero fuggite da Angora, e 
da Brussa. 

Le orfanelle che hanno una età dai 
dieci ai quattordici anni sono in otti- 
me condizioni di salute. Alcune porta- 
no i segni di tatuaggio turco, 

Tanto le suore quanto le orfanelle e- 
rano esposte ai pericoli della guerra, e 
il Papa, essendo venuto a conoscenza 
delle tristi condizioni in dui si trova- 
vano, ha voluto porle in luogo sicuro. 

P'       S   pubblico ride. 

MAURO LUIGI da Reana è cognato 

del Lirussi, perciò viene licenziato. 

Le orfanelle sono sbarcate a Napoli e 
con treno speciale sono state trasponta- 

    

  

I MSI Eos TOUX., RHUMES, 
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| i 3 MAUX DE GORGE — | Su x 

LANTI? <A irritations 4) e Coat 

tazione del diritto naturale nella s0 da É > o) Studio come nella i 

\ (2 A fabbrica, alla Pas- ) 

di NE P seggiata come al 
4 

È yi Caffè, al Teatro, 

i =<% - {i ovunque vi recla- 

\principii di una fede spirituale che è iN» i PURE E 5 

la vita stessa del cuore, guitta della tie t& TELE | vostri. obblighi, i 

coscienza, legge dell’intelletto, è cosa AS ®Ù ‘S) I p vostri. piaceri : pela i 

iù assurda ancora per l’intima retti- a Es UNA SCATOLA DI i 

tudine dell'anima popolare che non è i ica A SLI 2 Ì 

ammissibile per la organicità logica e 1 n° RA dd 

coerente della nostra dottrina sociale». PASTIGL al $ 

Stab. Tip. $. Paolino - Udine ì IL TALISMANO x GE 

Attilio Ostuzzi Direttore responsabile . Che. dovete tenere, costantemente @ disposizione, 8.0 

rt | delle.ostre Vie respiratorie per EMIFARE le conse» bi 

do 
uenze di una corrente d’aria 0 di un raffreddore. 

a 

E ERA (0a Per PRESERVARE le mucose dei vostri Bronchi * 

1 fratelli. sacerdoti Pio ° Larga, È e dei vostri Polmoni dall'azione. irritante delle polveri 7A 

sorelle Aune ° Mania. pa; Panagt, 1 sempre nocive e sovente microbiche. 
Ì 

regione | C°6fiato eri parenti tutti ringraziano Per COMPLETARE la cura di un Raffreddore . i 

sentitamente chi partecipò al loro do- trascurato,di una Laringite recidiva, di una Bronchite Î 

lore per la ‘perdita della indimentica- magari vecchia di mesi 0 di anni. 
d 

bile 
| Per TONIFICARE i vostri Bronchi, stimolare la 

Pi ee sui, funzionalità dei vostri Polmoni, fortificare le vostre di 

Lin eitta P aschini Vie respiratorie e fornir loro una resistenza che solo È A 

d. L dii può apportar l’antisepsi delle 
\ 

WE crm 

d È 

e chi intervenne alle onoranze funebri VERE PASTIGLIE VALDA  P 

Tolmezzo, 20 dicembre 1922. Nop aspeltate, non esitate a procurarvene subilo A 

“sono qui| @ ia UNA SCATOLA PORTANTE IL NOME VALDA i 

Dopo brevissima malattia, soppor- 
i 

tata con cristiana rassegnazione, ces- 
î 

sava di vivere, all’età di 56 anni in ES 7° e | i 

S. Stefano di Palmanova, il giorno rota =_—— ERA ! wi I 

20 e. m. il 
AV vV I SO “Ha 

NR: Sac. ANTONO DELLA: ROVERE 

cuore straziato, unnunziano agli ami- 
ci e conoscenti l’immensa perdita. 

99 corr. alle ore 10 antim. 

nadia rada Surari o nn E I ri 

       

   

  

    

    

     

   
    
   

    

    

    
   

    
    

   

    

      

  

  
  

Stante la forte richiesta dei 

RINOMATI PANETTONI 
LA DITTA Fili GARLUO_©=@=<> © —©— 

prega la Spettabile Clientela di prenotare in tempo le evventuali SE sa: 
Via della Posta 36° 6 da 

richieste in occasione delle prossime festività. 

SI ESEGUISCONO SPEDIZIONI. 

Parroco di S. Stefano 
I fratelli, il cognato ed i nipoti, col      

SH
 

La presente serve di partecipazione 
ersoniale. 

I funerali 

* 

avranno luogo venerdì 

ret 

    

e cecina! 
. Stefano di Palm 

DA 

anova, 20- 12- ‘22. 
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o A presentò alle Assise, il Presidente tra le 

vc ; ‘risa del pubblico, si affanna a far com- 
O v . na 13 i i guazli prendere come ({l rcredito.... sia caduto 

Vengono in seguito lette le deposi- 

zioni della vedova Turri del figlio ‘e 

te a Castelgandolfo. 
La Santa Sede ha molto apprezzato Malattie polmonari 

/fA @ (6 I XX. Pneumotorace tera Î 

GABINETTI DENTISTIGI È 
aiuitol 
ie pel 
c'è n 

io ciò 

cosi 

to del 
rula!% 
> cos 

in pres 

rà pagata e subito! 

Ganzata del Lirussi, certa Calligaris 

mangiar 

ta e condita con 

crizione e come questa volta ver- 

. ? qe 

GOLLAONE ROSA è una ragazza di 

j4 anni che dice soltanto di aver ve- 

duti i tre imputati nella casa della fi- 

e una pasta asciutta da lei cot- 

polli arrostiti, frutto 

viene rimandato alle 13 di oggi. 

a 

TRIBUNALE 

    

3 ba 

  

degli altri testi assenti, lettura che si 
protrae fino quasi alle 17. Il processo 

Vennero ieri condannati a L. 167 di 

l'interessamento che il Governo ita- 
liano ha preso per il viaggio in Italia. 
delle orfanelle, sia per le facilitazioni 
ferroviarie ad esse concesse ,come pure 
per l'assistenza che i funzionari han- 

no dato alle orfanelle nel detto viag- 
gio. È i 

Per incarico del Pontefice sono venu 

doti           
         

     

  

         

e di PROTESI DENTARIA 

Dott. r> CMaA ANI | 
rapia. Esami miervfco. 
pici- Riceve tutti i giorni 

tranne i festivi, dalle $     

f peutico. Siero - vaecinote   np RIA w SOCI medico chirurgo specialista della R. Clinica di Bologna 

VIRA et UDINE - Na Savergnana 5 dalle 10 alle 18 

| POLME ZZZ — Na N Sottembre le domeniche e i Imedi gf, 

  

di denti e di dentiere 
Cure rapide. Estrazioni 1ndolare. Applicazioni | 

— Corone d'oro. 
jrriconoscibili in ogni sistema moderno 

ma DD 

lo pei 

mbar 

do 504 

che Wi 

e. pro! 
i son 
diréi 

ne ves 

am bi‘ 

‘Ono.: 

dei tanti furti. 

PALMA LUIGIA è la madre della 
ripete quanto disse 

teste precedente; 

la figlia. 
Allorchè, 

sidente chiese se 

amica del Lirussi ne 

mante essa annulsce. ; 

— La teste, dice 11 presidente rivol 

tosì alle difese, 501 Ù 

piacenza! Il pubblico a SUA volta rid 

anche lui. E 

to proprio 

Conferma di aver letta una lettera ch 

a nome della difesa, il Pre- 
la Calligaris definita 

fosse Stata l’a- 

ride con benigna com 

la teste si dilunga per con- 

in particolari fuori causa. 

multa Ettore Pittoritto. da Pozzuolo 
per aver esperimentato una piantina di 
tabacco nel suo orto; Sturan Giovanni 
da Tarcetta a due ‘mesi per distillazio- 
ne abusiva di vinaccie; Monino Enrico 

da S. Caterina ‘a 83 lire di multa per- 
chè tenne chiusa la distilleria in giorno 
di festa e gli agenti di finanza nòn po- 

terono operare la verifica. 

è Mw 

Comunicato 
el Si porta a conoscenza del pubblico 

  

C| veces 

  

glio 

55 JET 

eghie] 
ste gi 

il Lirussi, verso la fine di settembre, le 

aveva scritta, e dalla quale sembrava 

che l’estensore la pregasse di leggere 1 

ciornali e riferire, sono parole Sue, 60- 

sa diceva di lui «il mondo!» = 

L'aula si va sempre più colman do di 
   

  

   

     

  
che è stato riaperto il RISTORANTE 

AL COMMERCIO - Piazza del Duomo 
Colazioni e pranzi a tultte le ore - Co- 

lazioni fredde - Assaggio - Vini scel. 
iL.ssuami - Prezzi Modici. 

La maestra di Talmassons 

E° partita per la famiglia (Alba) 
la signorina Lanra Manfredi scambia- 
ta per la moglie e colpita a Tolmas- 

sone con vari colpi di pugnale dal Sal- 

    
ti a Castelgandolfo Mons, Pizzardo, s0 

stituto della Segreteria di Stato e Mons 

Samper, maggiordomo di S. S., per 
rendersi conto dello stato ‘di salute del- 
le orfanelle e del modo con cui sono 
state alloggiate. 

Una bambina ha letto in italiano un 

indirizzo nel quale le orfane hanno e- 

spresso i sensi della loro riconoscenza 

al Santo Padre per essere venuto in lo- 

ro sollievo. Delle orfanelle miolte par- 
lano l’italiano; di esse 280 sono di re- 

ligione cattolica ,le rimanenti soho oTe 

goriane. 

  

Mak 

Notizie in breve 
Spendata la porsa, penetrò ‘uella ca- 

sa parrocchiale di S. Salvatire Monter 

rato una squadra di persone al grido di 

cA-noi!» Il suono delle campane a stor 

no fece disperdere gli assalitori. 

Dott. Giuseppe Bagnara 
medico-chirurgo specialista per le malat- 
tie della bocca e dei denti, perfezionato 
all’ Ecole Dentaire di Parigi. - UDINE 
Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11 

UDINE. 
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D delle Femrov 
® 

(In vigore dal 1. novembre) 

UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 5,25 — 8,10* — 

10.20 — 14.00 — 17.30 (fino a'Go- 

rizia) — 19.55. 
Arrivi a Udine: 7.00 (da Gorizia) — 

9.48. 19:40* — 16,95, «— 19106 

-— 21.00. > 
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Apparecchi, di raddrizzamento 
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ARRIVI GIORNALIERI 
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ce 

della premiata Fabbrica Biscotti 

A. C. ROVATI & C° - Milano 

Via Bramante N. 20 

    Ifolefono della Agen 

Depositario in Udine Viale della Stazione (Palazzo Degani); 

i abbia n.6 

    

   

  

    
        

     

     

   

  

    
     

     
     
         

      

     

      

  

     

a pubblico che Si appassiona al e 

olo ig © Che spera di udire Li serata. ll Ter 

e: Si sponso finale. ; 

o qui Testi a difesa. si 

oi ché SIMEONI ANTONIA ved. Venturini 

         

a di aver incon- 

vadori, 

    

         

     

quelli aa Cassacco non ricord CS ii. % 

irato il De dorico lungo la strada Che 
E Laica 

le! da Trecesimo conduee a Udine. 
Î o 4 

dime Î) De Qgorico afferma di averla vi-| & o 

e 1 side salutata, ma lei non rammenta. 
< 

tà, 1 MORANDENI LINO da Nimus e il ? i lt 3 ; 

ioritaf teste già condannato a 29 anni di cer-|_- 

dell cere per omicidio, 
RACE aa ; 

ore: Il Era conipagno di cella del Lirussi col Mons. Mitti ga da MWissolii 

ene quale stette per Celica 4 mesi, dal feb- ROMA 20 L’ SARI 

braio al maggio 192? 
) . — L'on. Mussolini ta 

Conferma come 0 de Paccsgalg egito sieonane La lungo cordiale col 

TERI, scrivere ‘i biglietti da mn certo SALA loquio Mons. Mittiga abate di Polisi 

n | pure detenuto. Passato poi nella. .6ame- d'Aspromonte reduce dall’ ei «| 

ci vata col De Odorico vide come questi|sud ove compl tt lungo giro di propa- 

ME eso vati realmente i foglieitini sanda tra i nostri emigranti. Lo ha in- 

seritti. Cosa dicevano? 
Sorbo che lapventa 0 Da 

sa -—- Mi pare, dice il Morandini, che ili governo nazionale energico e fatotivo 

Lirussi dicesse che avrebbe confessa-!ha avuto assai benefiche ripercussioni, 

mel e Odorico gli mandava da man- Jrg, gli emigranti. Gli ha dii e 

giare. | sentato u nmemoriale relati 3 alla nico- 

La colomba! 

Come veniv 
saggi? È 

Si mandavano giù con una cordi 

va a forma di colomba... 

      

           co ascolta attentamente. 

Avviene in seguito tra il 

ed il Lirussi un vivace battibecco. 

.—- Morandin dîs la veretat! 

— Tò non hai nuie da pierdi! affer 

il teste dico la verità! 

     

        

  

ano portati questi mes: 

cola scenetta di carcere, che il pubbli 

Morandini! 1 

struzione delle chiese calabro-sicule di 
sottoscritto da | 

i tutto l’episcopato delle Calabrie @ di 

olini ha rassicura 

E’? una pie-|to ‘l’eminente visitatore dei suol pro- 

'fondi sentimenti religiosi, ha promes- brano — che fa a capello — dell’ «06 

so il suo interessàmento personale al- servatore Romano» (cui non si neghe- 

a ricostruzione delle chiese distrutte Tà essere autorevolissimo almeno. nel 

ed ha confermato la sua visita a, Reg- campo cattolico). 

gio Calabria per la fine di Gennaio | Dopo aver combattuto l’idea della 

ma|qualora glielo permettano le sue cure 

strutte dal terremoto, 

\ e 

Ra Messina. L'on. Muss 

di Governo, 

Dercstato da individui scou:sciuti 

mascherati venne il Circolo popolare 

Gi Bergogatto (Alessaniiria). {fjguale, 

sore toccò alla loca re Societa di Mu- 

iltu) Koccorso tenuta sa; sorial-comuni- 

fa. 

*l  Armessa dai fascisti sul, sito do1de 

l'avevano tolta i socialisti fu la lapi- 

'd» dedicata; dalla cittadinanza biellese. 

ail: memoria del compianto, vescaro 

s: tutte le opere pie della regione, 

0 

Annotanda 
Mentre fervono i tentativi di mette- 

re in oppisizione il pensiero , cattolico 

con quello popolare. e tanti, si arbitra- 

no di pontificare in nome, del cattoli- 

cismo senza nessun mandato, perchè 

parlano in nome... della, propria peit- 

sona, e rinunciano alle specifiche i- 

dealità cristiane per le nuove ideolo- 

‘gie, protestando che queste assorbono 

‘quelle, riteniamo utile riportare un. 

        

  
unità sindacale soggiunge: 

meno di 

    
  

Losenna, fondatore e promotnre di qua |; 

   

   

ODIII icio A. 
" Via Aquileia, 80 - UDINE - Via Aquileia 
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si genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati | 

I Tappezzerie - Passamanerie - Tralicci cn 

‘ : con un forte ribasso e con garanzia i: È 

propria di — OTTOMANE MECC ANICHE d . 

garantite per solidità, confezione interna e durata — È 

Visitate senzaimpegno prima di far acquisti 
n PARA DE ENTI 3A Li PETRI VERFIRI N EI A n MORE e ae A ARARIE AA UE 

  $ Aceurata lavorazione 
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| ‘e... Nè la riserva viene        

  

 



    

  UDINE 
Gruppo completo su unica bure (But | pi | leto su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei co 

i 
4 ) î é ZI Li x D si . 

I zioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore | 
con ji ini È ac i}1 sa ci i oe ‘ ‘ ; . ° 6 SPA ag ra stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (schelet Dire 

LOrgla o) L 126 - N.10 (scheletro acciaio) L. 786. - Centinaia di esemplari. sono ininterrottamente forniti pe gr 
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— Jezio: È E uatteria, per la Cantina ece. eco. PRC © 
Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palaz "a \Piscop: ne, 

dell’Agraria Ponte Poscolle. D sua e 
letro, ( 

  

  

    

  

! ) si ; — È peri pezzi di ricambio? 

» AKA dal UCNNAlO al il LIDI 1023 ” — Smpre all'Associazione Agraria Friulana. fine n 

i _— È per le. riparazioni? | i | cha ns. 
— Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana. | suo desi 

i — Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc, Fr; io 
1 tutta 

— Sempre, se aguh 
Pal Gora ” sempre anche per queste alla As sociazione Agraria Friulana, Udinbissimi 
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   Lr Il FRIULI nel V. anno di vita, per 

È = assecondareil desiderio dei suoi assidui 

i abbonati annui, offre vantaggiose con- 

Ì ‘ dizioni d’abbonamento conlemigliori 

riviste ed i migliori periodici di cultura 

d’ Italia : ! 

Mi, \ DI i il 
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o Li n FRibista 
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_«FRIULI,, e ‘Popolo Veneto, L. 
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» e " Romanzo Mensile ,, , 

, e “La vita di Pio XI,, ,, 
Volume dì 400 pagine formato grande. con 150 Wlustrazioni 

, ed “Arte Cristiana,, » 
Rivista mensile illustrata 

»s e “La Moda Univers.,, ,, 
Rivista femminile di mode e ricami 

“Vita e Pensiero,  » 

“Clero Italiano, . ., 

  

“Fiamma viva, - » 
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‘i “ Rivista neo -scola- 

«—__» @ “Cooperazione Po- _ RI Treni È cn ! ni” 

Organo della Conf. Coop. Italiana 
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